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con do la pofizione della cornice, e della iiia 
grandezza. Rifpetto alle fagome per quanto 
barbaro fía l ’ Architetto inventore non può 
fcoftarfi tanto dal vero, che produca altera­
zione nella fatica deli’ Opcrajo, che faccia 
divsrfificare il prezzo propofto per una cor­
nice Architettonica.

D ileguerem o le cornici in duefpecie 
cioè infervienti all' interno delle fabbriche ,  
vale a dire per le Chiefc, Sale, Cam ere, e 
limili,  le quali fi confiderano tutte di mate­
riale greggio in geífo, o di centani roverfei, 
e di geífo foltanto, come quelle che fono 
piccole, e non hanno fportoj quefte dilli fi 
potranno pagare ioidi uno, e mezzo ogni on­
cia, che avrà d’ altezza la cornice, comincian­
do da un’ oncia fino alle dodici d'altezza, 
coficchè fe farà alta onde tre cofterebbefol- 
di quattro, e mezzo il braccio lineare ,  e fe 
ne foiTe dodici cofterebbe ioidi dieciotto ; dal­
le dodici a qualunque maggior altezza fi po­
trà pagare foldi cinque l'oncia, e perciò u- 
na cornice alta onde dieciotto con l’ oliatu­
ra di materiale, o di centani roverfei cofte­
rebbe di fattura lire quattro, e foldi dicci 
il braccio.

Se le Cornici faranno efpofte nelle fac­
ciale delle fabbriche , fgrolfate di materialein 
geífo, o calcina coperte a ftucco, quefte fi 
potranno pagare foldi fette e mezzo l ’ oncia 
rnifurate nell’ altezza della cornice, coltcchè

H eifen-


